
 

         
  

          
 

  
 
 
 
 
 
 

 

Lo Zanskar 
 
Lo Zanskar fa parte dello Stato Indiano del Jammu e 
Kashmir, fra il Tibet e il Pakistan. È situato a nord 
della catena dell'Himalaya e a sud dall'alta valle del fiume 
Indo. Il tormentato rilievo montuoso e la rudezza del clima 
rendono questa regione di difficile accesso. Dopo le prime 
nevicate che cadono in novembre il paese entra in un 
glaciale isolamento. Le temperature sul fondo valle, situato 
a 3500 metri, scendono a 35° sotto zero. 

 
Circa 15.000 persone vivono semplicemente di agricoltura 
e allevamento, attività principali che si svolgono in estate. 
La popolazione, in maggioranza buddhista, è molto legata 
al suo capo spirituale, il Dalai Lama. L'isolamento 
geografico ha permesso al popolo dello Zanskar di 
conservare la sua identità e le sue tradizioni, così come 
l’utilizzo di una lingua  tibetana; tutto questo porta spesso a 
denominare lo Zanskar come “Piccolo Tibet”. 
La scolarizzazione dei bambini è un problema importante 
per questo luogo isolato. 
 
Le scuole primarie governative danno spesso un’istruzione 
insufficiente, in particolare non prevedendo l’insegnamento 
della lingua locale; le classi sono funzionanti in modo 
irregolare e incostante e non tutti i ragazzi possono essere 
scolarizzati. 
 
Tutti i bambini hanno diritto a ricevere un insegnamento di 
qualità che permetta di maturare nell’ambiente tradizionale 
e, salvaguardando la loro cultura, consenta di crescere 
nella loro valle. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Chi siamo 
Aiuto allo Zanskar onlus è la sezione italiana dell’associazione 
internazionale AAZ con oltre 650 soci in Europa e nel Mondo. 

 

Cosa facciamo 
Aiuto allo Zanskar onlus  intende promuovere l’accesso 
all’istruzione, in particolare dei giovani, nel rispetto delle pari 
opportunità fra uomo e donna, senza alcuna distinzione politica 
o religiosa. Nello Zanskar favoriamo la scolarizzazione 
salvaguardando la cultura locale, aiutando ragazze e ragazzi a 
comprendere il passaggio dalla economia di baratto alla 
globalizzazione che ormai sta toccando anche le più remote valli 

himalayane. 
 

Cosa abbiamo fatto 
 dal 1988 la Lamdon Model High School, da noi sostenuta, ha 

scolarizzato 800  ragazze e ragazzi (su 15.000 abitanti) 
 sei edifici scolastici ed uno multifunzionale intitolato a 

“Piero Piazza” 
 riscaldamento in ogni aula 
 dodici miniappartamenti per gli insegnanti in due nuovi edifici 

appositamente costruiti 
 a più di 70 allieve ed allievi abbiamo dato l’opportunità di 

proseguire gli studi in college indiani 
 pozzi per acqua potabile 
 pannelli solari su  tutti gli edifici 

 
Cosa stiamo facendo 

Ogni anno inviamo alla LMHS quanto economicamente 
necessario per il sostegno degli studi di ragazze e 
ragazzi, per la manutenzione degli edifici e per la 
realizzazione di nuovi progetti. 
 

Progetti 
 Proseguire il sostegno alla Lamdon Model High School di Upti-

Pibiting. 

 Sviluppare progressivamente l’autonomia degli zanskar-pa e 

della LMHS. 
 Sostenere economicamente, perché possano frequentare corsi 

più avanzati, coloro che, meritevoli, vorranno contribuire allo 
sviluppo della loro terra. 

 Sostenere il miglioramento della qualità degli studi e 

dell’organizzazione scolastica. 
 Sostenere le associazioni femminili per favorire la 

scolarizzazione delle donne, specie nei villaggi più remoti ed 
isolati. 

Progetto Campus 
 
Abbiamo  trasformato la scuola in un campus con nuove 
aule e laboratori affiancato da un internato dove alloggiare 
gli alunni provenienti da altri villaggi. 
 
Lo Zanskar resta tuttora un modello di equilibrio fra l'uomo 
e l'ambiente circostante in una regione tra le più fredde del 
mondo. Il progetto architettonico della nuova scuola LMHS 
tende a valorizzare la genuinità di questo modo di vivere 
ancestrale che ricorre tutt’ora in modo sistematico alle 
risorse locali ed è caratterizzato dalla degli abitanti. 
 
AaZ ha raccolto attorno a sé diverse realtà di volontariato, 
europee ed indiane: ASF (Architetti senza Frontiere), ESF 
(Elettricisti senza Frontiere, LEDeG (Ladakh Ecological 
Development Group) e GERES India (Groupe Energies 
Renouvelables Environnement et Solidarités). 

 
 
 

 
 

Architetti 
senza Frontiere 

ha realizzato un progetto  
architettonico basato sulla  
tecnologia  solare passiva: 

questa innovazione sarà di stimolo per lo Zanskar, un 
modello per sfruttare al meglio il sole, la grande energia 
disponibile gratuitamente nella valle. 

 

Come puoi contribuire al progetto: 
 diventa socio sostenitore della scuola 
 fai una donazione 
 assegna ad AaZ il tuo 5x1000 ed invita amici e 

conoscenti a farlo indicando il  CF 98109320170 
 
 

  


